Cari Roberto Topino & Beppe Grillo

Visto il vostro interesse all'inquinamento da cromo vengo a informarvi della situazione in atto in Arenzano/Cogoleto.

Nella ex patria della lavorazione del Cromo e di molti altri agenti tossici e cancerogeni , l'azienda Stoppani era l'unica in Italia a trattare il Cromo da oltre 100 anni, dopo la chiusura della fabbrica si sono scatenati gli appetiti del partito del cemento.

Impedita la gestione della bonifica ad aziende come la EcoGe( in odore di mafia) e il continuare dello sfruttamento del territorio da parte della Stoppani (trasformatasi,guarda caso, in Immobiliare Val Lerone)   si è arrivati al sequestro dell'area e alla nomina di un ente governativo di bonifica ( il sito viene eletto a "interesse nazionale" e sono stati stanziati 11,4 milioni di euro di denaro pubblico).

Vista la nomina a Commissario Governativo del Dott. Viglione e la speranza di vera bonifica con destinazione dell’area a fini sociali , noi cittadini avevamo sperato in un seguire l’esempi veneti di bonifica come ,ad esempio i Parchi di Mestre.

Nulla di tutto questo!! 

Si omettono informazioni sul reale stato d’inquinamento del territorio, la bonifica in realtà è un’operazione di facciata ai fini di agevolare una speculazione di privati (colate di cemento a coprire ,sic!!, quello che si potrebbe paragonare a un disastro nucleare) con il supporto dell’ente bonifica e  trasversalmente dei partiti.

Ad una situazione pregressa che vede l’area in questione e tutto il territorio circostante come uno delle zone più inquinate in Italia  ci ritroviamo, oggi , a subire un  nuovo attacco all’ambiente e alla salute pubblica da parte di chi dovrebbe bonificare.

Anche in questo momento, in cui vi scrivo, vengono riversati alla foce del torrente Lerone e di lì in mare , tonnellate di idrato di cromo e altri agenti chimici derivanti da operazioni di bonifica. Non parliamo poi di un mancato intervento , a distanza di un anno dal fermo di 2/3 dell’impianto trattamento acque di falda (preesistente dai tempi Stoppani ,limitato ai minimi di legge,obsoleto per un inquinamento delle acque di oltre 65.000 superiore a quello che si definisce “normalità) e il perdurare della presenza in sito di oltre 11.000 tonnellate di agenti chimici rimossi dalla ex fabbrica.

Insieme ad altri amici ho iniziato una campagna di controinformazione e recentemente ho fondato un gruppo di causa su Facebook http://www.facebook.com/group.php?gid=36160113162&ref=mf (dove troverete molti giovani e altre informazioni, ma che ha dei limiti per uso della rete e dove gli adulti locali non accedono per diffidenza verso piattaforma ).

Vi chiedo un supporto alla ns. lotta  e un vostro interesse a quel luogo definito dai governi d’interesse nazionale, grazie per l’attenzione.
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